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Attività didattica: Tradizioni natalizie nel mondo

Destinatari: Bambini/e di classe seconda e terza.

Per gli insegnanti
Obiettivi
•	� Scoprire che la nascita di Gesù è celebrata dai Cristiani in tutto il mondo.
•	� Esplorare la ricchezza delle tradizioni natalizie e scoprire come diverse culture 

esprimono la gioia del Natale attraverso usanze specifiche.
•	� Riconoscere l’unità nella diversità identificando il messaggio comune al cuore 

delle celebrazioni natalizie mondiali.
•	� Sviluppare atteggiamenti di apertura, curiosità e rispetto verso culture diverse 

dalla propria.

Competenze trasversali
•	� Geografia: localizzare i Paesi sulla mappa del mondo.
•	� Lingue: imparare come si dice “Buon Natale” in diverse lingue.
•	� Educazione civica: promuovere il rispetto delle diversità culturali.
•	� Arte: osservare e riprodurre simboli.

IDEE PER L’APPROFONDIMENTO
1. Un mondo di tradizioni
Materiali necessari: planisfero da parete, fili colorati, simboli delle tradizioni.

Procedimento
•	� Individuare sulla mappa ciascun Paese dopo la lettura del relativo racconto.
•	� Collegare con fili colorati tutti i Paesi rappresentati alla città di Betlemme.
•	� Attaccare presso ogni Paese un simbolo rappresentativo della sua tradizione.
•	� Osservare come tutti questi fili partono da Betlemme e raggiungono il mondo 

intero.

2. “Buon Natale” nelle lingue del mondo
Materiali necessari: cartellone, bandiere stampate da colorare o fogli di carta, auguri 
in tante lingue (anche differenti rispetto a quelle proposte nella scheda).

Procedimento
•	� Si può iniziare da questo video YouTube che propone in modo interattivo  

la pronuncia di “Buon Natale” in 25 lingue diverse:  
https://www.youtube.com/watch?v=9o1rqC5FmWQ&t=71s

•	� Creare un cartellone con un mondo al centro e una stella cometa che lo circonda.
•	� Ciascun bambino scrive “Buon Natale” in una lingua particolare.
•	� Fare inserire sotto ciascuna frase la pronuncia italiana semplificata.
•	� Far colorare ai bambini le bandiere corrispondenti e incollarle accanto alle frasi.
•	� Si può concludere cantando insieme la canzone “Feliz Navidad” -  

https://www.youtube.com/watch?v=vgqBeesWH1Y
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3. Drammatizzazione
Procedimento
•	� Dividete la classe in 9 gruppi (uno per ogni tradizione).
•	� Assegnate a ciascun gruppo, in modo segreto, il racconto da interpretare/mimare.
•	� Ciascun gruppo si prepara a mettere in scena uno dei racconti.
•	� Preparare semplici accessori caratteristici (facoltativo).
•	� I gruppi si alternano nel presentare o mimare la propria tradizione agli altri.
•	� La classe prova a indovinare di quale storia si tratta.
•	� Una volta scoperto, il gruppo che ha recitato può raccontare brevemente  

la tradizione rappresentata.

L’attività può essere proposta dopo l’ascolto dei racconti per favorire  
la memorizzazione, oppure come introduzione, per stimolare la curiosità e la scoperta.

4. “Le tradizioni di casa nostra”
Consegna per le famiglie
•	� Invitare genitori e nonni a condividere ricordi delle proprie tradizioni natalizie 

familiari.
•	� Chiedere se in famiglia ci sono origini da altri Paesi e relative usanze.
•	� Far portare a scuola oggetti, foto o racconti significativi.
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UN NATALE GRANDE  
COME IL MONDO!

Ciao! Stiamo per fare un viaggio speciale per scoprire come  
i bambini e le bambine di altri Paesi festeggiano il Natale.  
Ascolta le loro storie!
Ogni popolo festeggia il Natale con tradizioni diverse,  
ma con lo stesso amore.
Le differenze ci rendono più ricchi!

	� COLORA LE BANDIERE 
Leggi i testi e, con l’aiuto dell’insegnante, scopri come sono 
fatte le bandiere dei Paesi di questi bambini e bambine. 
Colora le bandiere che trovi sotto ai loro racconti. 
Colora qui in basso la bandiera italiana.

	� RISPONDI E DISEGNA 
Nella tua classe ci sono compagni e compagne di altri Paesi 
oltre a questi  presentati? 
Disegna sul quaderno le loro bandiere.
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Mateo 
(Venezuela)

Ben 
(Germania)

Jack 
(Australia)

Ania 
(Polonia)

Ade 
(Nigeria)

  ABBINA LA TRADIZIONE
Collega ogni bambino/a alla propria tradizione speciale.



© Copyright by La Scuola S.p.A.

	� LA TRADIZIONE CHE MI PIACE DI PIÙ 
Disegna la tradizione natalizia che ti ha colpito di più.

	 • �La tradizione che mi incuriosisce di più  
è quella di 

	 • �Il Paese è 
	 • �Mi piace perché   

	 • �C’è qualcosa che assomiglia a come festeggiamo in Italia? 
 

	 • �Che cosa hanno in comune tutti questi bambini e bambine?  
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	� A CASA  
Chiedi a casa.

	 • �I tuoi nonni o genitori conoscono altre tradizioni natalizie? 
  
 

	 •	� Quali sono le tradizioni speciali della tua famiglia? 
 

	 •	� Porta a scuola: un racconto, una foto o un oggetto  
che rappresenta una tradizione della tua famiglia o di Paesi 
che conosci! 
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VENEZUELA 

Hola! Sono Mateo! 
Nella mia città, Caracas in Venezuela, abbiamo un’usanza 
super divertente! Nelle mattine prima di Natale, per andare 
alla Messa speciale dell’alba (“Misa de Aguinaldo”), non 
andiamo a piedi o in macchina... ma con i pattini a rotelle! 
Le strade vengono chiuse al traffico per farci pattinare 
in sicurezza fino in chiesa. 
È come una grande festa su ruote!

Lo sapevi? Noi parliamo spagnolo 
e auguriamo a tutti “Feliz Navidad”.
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GERMANIA

Hallo, sono Ben! 
In Germania abbiamo un giorno speciale 
prima di Natale. La sera del 5 dicembre, 
prima di andare a dormire, io e mia sorella 
lasciamo i nostri stivali più belli fuori dalla 
porta di casa. La mattina dopo... sorpresa! 
San Nicola è passato durante la notte 
e li ha riempiti di dolci e piccoli regali!

Lo sapevi? In tedesco “Buon 
Natale” si dice “Frohe Weihnachten” 
(si pronuncia: fróe váinakten).
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POLONIA 

Cześċ! Mi chiamo Ania! 
Da me, in Polonia, la sera della Vigilia è importantissima 
e la chiamiamo “Festa della Stella”. La mia famiglia 
ed io guardiamo fuori dalla finestra e possiamo iniziare 
la cena solo quando vediamo spuntare in cielo la prima stella. 
A tavola ci sono tantissimi piatti diversi, ben dodici!

Lo sapevi? In polacco “Buon Natale” 
si dice “Wesołych Świąt” 
(si pronuncia: vessóuikh shviont).
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NIGERIA

Hello! Sono Ade! 
Nel mio Paese, la Nigeria, il Natale è una festa 
piena di musica e gioia! Nel periodo natalizio, 
noi bambini andiamo di casa in casa nel nostro 
villaggio. Cantiamo, danziamo e suoniamo 
i tamburi per annunciare la bella notizia della 
nascita di Gesù. 
In cambio, le persone ci regalano dolcetti
e piccoli doni. È una festa per tutta la comunità!

Lo sapevi? In Nigeria si parla inglese, quindi 
diciamo “Merry Christmas”, ma spesso anche 
“E kú odún, e ku iye’dun” in lingua Yoruba!

, il Natale è una festa 
piena di musica e gioia! Nel periodo natalizio, 
noi bambini andiamo di casa in casa nel nostro 

 per annunciare la bella notizia della 

e piccoli doni. È una festa per tutta la comunità!

NIGERIA
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EGITTO 

Salam, mi chiamo Mina! 
Io sono un cristiano copto e vivo in Egitto. 
Per noi il Natale non è il 25 dicembre, ma il 7 gennaio! 
La notte della Vigilia andiamo a una Messa che dura 
fino al mattino. A portare i regali è Baba Noel, 
il nostro Babbo Natale!

Lo sapevi? In arabo 
“Buon Natale” si dice 
“Eid Milad Sa’id” 
(si pronuncia: 
iid milád said).
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ROMANIA

Salut, sono Elena! 
A casa mia, in Romania, i preparativi per il presepe iniziano 
presto. Alla fine di novembre, tagliamo dei piccoli ramoscelli 
dagli alberi da frutto e li mettiamo in un vaso con la terra. 
Ce ne prendiamo cura per tre settimane, sperando che 
fioriscano. La Vigilia di Natale, solo i vasi con i rami fioriti
potranno essere messi vicino al presepe, e si dice che 
i “giardinieri” che ci sono riusciti avranno un anno fortunato.

Lo sapevi? In rumeno “Buon Natale” si dice 
“Crăciun fericit” (si pronuncia: craciùn fericìt).

ROMANIA
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FRANCIA

Salut, mi chiamo Manon!
Io vivo in Provenza, una regione nel sud della Francia, 
vicino al mare. Qui, dopo la Messa di Mezzanotte, 
c’è una tradizione speciale. Un gruppo di pescatori porta 
in processione un cesto pieno di pesce e lo mette ai piedi 
dell’altare, come regalo 
per il piccolo Gesù. E per cena, 
la tradizione vuole che ci siano 
ben tredici dolci diversi, 
che rappresentano Gesù 
e i dodici Apostoli!

Lo sapevi? In francese “Buon Natale” si dice 
“Joyeux Noël” (si pronuncia: gioaié noèl).
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CINA

N ǐ hǎo, mi chiamo Mei! 
In Cina il nostro Natale 
è pieno di luci. Addobbiamo 
i nostri alberi con tanti fiori 
di carta e lanterne. 
Per questo motivo i nostri 
alberi di Natale vengono 
chiamati anche “Alberi 
di Luce”. Portano tanta allegria 
nelle nostre case!

Lo sapevi? In cinese 
mandarino “Buon Natale” 
si dice “Shèng Dàn Kuài Lè” 
(si pronuncia: scen dan quai le).
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AUSTRALIA - Jack

Hello! Io sono Jack! 
Mentre da voi fa freddo, il mio Natale in Australia è... in piena 
estate! Fa caldissimo, per questo molte famiglie, compresa 
la mia, festeggiano con un grande pic-nic sulla  spiaggia. 
Mangiamo, giochiamo sulla 
sabbia e a volte Babbo Natale 
arriva addirittura su una tavola 
da surf!

Lo sapevi? Qui parliamo 
inglese, quindi diciamo 
“Merry Christmas”!


